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(*) LEGENDA 2022: colonna DATA (cfr. art. 12 dell’Avviso pubblico) 
1a: 31 maggio - colture a ciclo autunno primaverile 
1b: 10 giugno - colture permanenti 
2: 30 giugno - colture a ciclo primaverile /olivicoltura 
3: 15 luglio - colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate, vivai di piante 
arboree da frutto, piante di viti portainnesto, vivai di viti e pioppelle 
4a: 31 ottobre - colture vivaistiche 
4b: 31 ottobre - colture a ciclo autunno-invernale 
5: entro la scadenza successiva - piante a semina/trapianto differite 
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    Allegato M17.1-6
Sanzioni amministrative

Modalità di applicazione - Produzioni vegetali 

 1. Oggetto e campo di applicazione 

 Il presente allegato ha ad oggetto le modalità di applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni stabilite sulla base dei regolamenti (UE) 
n. 809/2014 e n. 640/2014, nonché del decreto ministeriale 10 marzo 2020 n. 2588 «Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale». 

 L’O.P. Agea, qualora riscontri, nella sua attività di controllo (amministrativo,    in loco    o    ex post   ), inadempienze e violazioni delle condizioni 
di ammissibilità indicate nell’avviso e degli impegni ed altri obblighi previsti dalla normativa dell’Unione europea o dalla legislazione nazionale, 
interviene comminando sanzioni amministrative che comportino la riduzione ed esclusione del contributo provvedendo altresì al recupero dell’im-
porto indebitamente percepito. 

 L’applicazione di tali sanzioni amministrative non osta all’applicazione di ulteriori sanzioni amministrative e penali, laddove previste dalla 
normativa nazionale applicabile. 

 2. Riduzione ed esclusione 

 Ai sensi dell’art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014, in caso di inadempimento o violazioni dei criteri di ammissibilità previsti nell’avviso 
pubblico, il sostegno richiesto è rifiutato o revocato integralmente; in caso di violazione degli impegni o altri obblighi legislativi nazionali/unionali 
il sostegno richiesto può essere rifiutato, integralmente o parzialmente. 

 L’entità della riduzione del contributo (e la relativa percentuale) è determinata in base alla gravità, entità e durata di ciascuna violazione/
inadempienza, nonché della sua ripetizione, in connessione a ciascun impegno/obbligo, secondo le modalità di cui alle successive sezioni I, II e III. 

 In caso di ripetizione di infrazioni relative ad impegni/obblighi con gravità, entità e durata di livello massimo, il beneficiario è escluso dal 
sostegno, con revoca del provvedimento concessivo e conseguente recupero degli eventuali importi indebitamente erogati. 

 La riduzione od esclusione si applica esclusivamente qualora l’inadempienza sia imputabile ad atti od omissioni direttamente attribuibili al 
beneficiario. 

 3. Sanzioni applicabili in relazione all’ammissibilità delle spese 

  Ai fini della determinazione della sanzione, l’organismo pagatore individua:  
   a)   l’importo cui il beneficiario ha diritto sulla base della domanda di pagamento e dell’atto di concessione; 
   b)   l’importo cui il beneficiario ha diritto a seguito dell’istruttoria delle spese riportate nelle domande di pagamento. 

 Se l’importo stabilito in applicazione della lettera   a)  , supera l’importo stabilito in applicazione della lettera   b)   di più del 10%, si applica una 
sanzione amministrativa riducendo ulteriormente l’importo di cui al punto   b)  . 

 Il valore della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non va oltre la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applica-
no sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’organismo pagatore di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo 
non ammissibile nella domanda di pagamento o se l’organismo pagatore accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 

 La suddetta sanzione amministrativa si applica,    mutatis mutandis   , alle spese non ammissibili rilevate durante i controlli    in loco    di cui all’art. 49 
del regolamento (UE) n. 809/2014. In tal caso la spesa controllata è la spesa cumulata sostenuta per l’operazione di cui trattasi. Ciò lascia impregiu-
dicati i risultati dei precedenti controlli    in loco    delle operazioni in questione. 

 4. Recupero importi indebitamente erogati 

 Il recupero degli importi eventualmente già erogati viene effettuato in caso di infrazioni di livello massimo. Viene altresì effettuato anche 
nel caso di infrazioni inferiori al livello massimo, laddove l’entità della riduzione del sostegno sia superiore all’importo ancora da erogare al 
beneficiario. 

 Ai casi di recupero di importi indebitamente erogati, previsti dal presente provvedimento, si applicano le disposizioni dell’art. 7 del regolamen-
to (UE) n. 809/2014 in merito al pagamento degli interessi da parte del beneficiario. 

 5. Ordine delle riduzioni 

 Nel corso dei controlli può determinarsi per un beneficiario sia una riduzione dovuta a violazione di impegni o altri obblighi sia una riduzione 
dovuta alla mancata ammissibilità delle spese. 

  In tal caso le riduzioni si sommano, nel seguente ordine:  
 1) inizialmente viene calcolato l’ammontare della spesa ammissibile; 


